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Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in materia di pianificazione e
programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale
26/2015 e alla legge regionale 6/2006.
 

Capo III
 

Prevenzione collettiva e sanità pubblica
 

Art. 23
 

(Dipartimento di prevenzione)
 

1. Le attività, i servizi e le prestazioni di prevenzione collettiva e sanità pubblica sono
assicurati attraverso il Dipartimento di prevenzione ai sensi degli articoli 7 bis, 7 ter e
7 quater del decreto legislativo 502/1992 e sono specificati, anche in considerazione
dei relativi fabbisogni e standard di assistenza, con deliberazione della Giunta
regionale.
 
2. Per garantire i livelli essenziali di assistenza di cui all' articolo 2 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 , le aree dipartimentali di sanità
pubblica, di tutela della salute negli ambienti di lavoro e di sanità pubblica veterinaria,
sono articolate, in relazione all'organizzazione stabilita dall'articolo 7 quater, comma
2, lettere a), b), c), d), e), f), del decreto legislativo 502/1992 , in strutture aziendali, ai
sensi dell' articolo 9 della legge regionale 27/2018 , individuate da ciascun ente del
Servizio sanitario regionale nel relativo atto aziendale.
 
(1)
 
 
3. La Giunta regionale con la deliberazione di cui al comma 1 può individuare un ente
del Servizio sanitario regionale presso il quale costituire strutture uniche regionali per
le aree dipartimentali di cui al comma 2.
 
4. In relazione a peculiari attività a valenza sovra aziendale, gli enti del Servizio
sanitario regionale possono assicurare le prestazioni attraverso la costituzione di
gruppi tecnici interaziendali e multiprofessionali.
 
Note:



1  Parole aggiunte al comma 2 da art. 95, comma 1, L. R. 13/2020
 
 

Art. 24
 

(Promozione della salute)
 

1. La Regione, attraverso gli enti del Servizio sanitario regionale, diffonde la cultura
della promozione della salute e promuove reti e collaborazioni che coinvolgano tutti i
settori sanitari e non sanitari nei processi che consentono alle persone e alle
comunità di esercitare un maggior controllo sui determinanti sociali, economici e
ambientali della salute.
 
2. La Regione e gli enti del Servizio sanitario regionale sviluppano sistemi di
valutazione, verifica, monitoraggio e miglioramento continuo dei risultati raggiunti
attraverso iniziative e programmi di promozione della salute, sviluppati secondo i
principi di evidenza scientifica. Sono sviluppati processi di informazione,
comunicazione, partecipazione e coinvolgimento dei cittadini nelle iniziative di
promozione della salute per perseguire elevati livelli di adesione e favorire il
cambiamento individuale agli stili di vita sani e, attraverso la comunicazione, vengono
partecipati a tutti i diversi portatori di interesse i risultati raggiunti e lo stato di salute
della popolazione.
 
3. La promozione della salute a livello regionale viene sviluppata negli enti del
Servizio sanitario regionale attraverso figure professionali dedicate e adeguatamente
formate.
 
 

Art. 25
 

(Sanità e benessere animale)
 

1. La Regione persegue il miglioramento delle attività assicurate dai servizi veterinari
pubblici regionali favorendo azioni coordinate per l'uniformità degli interventi volti al
benessere animale, quale componente essenziale di un sistema integrato per la
tutela della salute e sicurezza alimentare.
 
 
 


